
'':Aiinif 'VIICN. 252 · · Udi:ilii, Sabato e DoiìjéniM 7-8 Nayembre ~!iso 
--------=------·--.,........~------'-- --, ~ 

Le UIQciÌt.Btont non dled&tte 11 
lntand.onb rbuiovD.te. 
Un~ copia. in tutto U .!.'epcroen· 

leo!ml&, 
·GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO -SCIENTIFICO -COMMERCIALE 

;Abbonamento·· Postale· 

Prezzo per le inserzi~~· 

Nel corp~ del gloma.l0
1 

pol' ~ 
riga o spazio di rlRn- conii, li), -

I:p. t.art:n. png~nB-1 • d p~\>. la.;'~·) 
tlcl geronto, Oènt. 00. - In quatta 
pn,Gina. cont. 10. ' ': '' ~ r 

l'et gli a:vvlsi ripe~\\tl Ml1t'tum.• \, l 
rlbauHU prezzo. l , i ' 

• SI p~bl>~~;orni ~,(~:''li 
'i :f'ostiVl. :-- I ma.noàCJrittt :òon 11· ' 
reetit.uiseouo ...... Dettèro è jl~'hl 
uon e.ft'rancs.tl Ili resp:lilgono:. ' 

Le assooiaziotu e le iluieri:iòtli si ricevono esclusivamente all' ufftoio del giornflle, in via Gorghi n; 28, Udine. 

"' ,. l '" ' il fine e quali i mor.~i di azione della me· monid,' che consac~a ~ ,\' indisaolnbilità 'dèl 
.. il" , ' 1 ' • • •" • ,, • desima cioè: ridurre a nulla, in seno della viucùlo · eoniugi\le e J~iabrogar.ione della 

LE SPIEGAZIONI DEL CONT~ DE MUN '' ~oc!età' civile, il magistero Eh\'autodt~ dolili legge .sul divor~io, appbùi.L pos~i11mo: oi.te· 
1 , ' , , ., · Oh1esa1 eseludero ,dnlle }o~g1 e' da !l a m mi- neri~\,' · 

1 
'· , · • ·, 

, , . , , , --,-- : , nistrazJOne pnbbhca l' mflnenzlll salutavo- , · 'Fmahnente la" ~ousqrVIIZ:IOiie de[ do!)'Je-
':ol .. : ·1·:: . ··t· , , . · 0 · t .,d lissinm' doli a religione cattolia!l<e costi tu i• · 1 stic~ t'dcdlare médillllte t~·~evisione, degli 
. l!>mO t~ad,o~t~ la le tera. dèl .. ofie e, •l'e ]o• Stato iuteram~nte 'nll'infuori delle• 'articòl!'''dlil'codice civile reljltiVi aldir.itto 

Mun1 annnnr.ulta dal telell'rafò, nella quaM ·' . . · d • .. · · tt'· d 11· ·oh·· · ·. · d' t t· · · · · · · · · · · · l 

8 iega 1 il' conèetto s(ìo . Fntorno' all'n~ioba· 1 I~tttu~t.o~t, e .er.precé 1 ~, a , tesa .. " ; 1 os are. . , , 
cEe' propone "ah\itttolici' di ·Francia.''''' " l Ecco uunque .il terreno ~ella lott~. Pel' ti popolo: 

E' dlrett~ dllolVisconta di B.aliial; de~ : E: l~; b~t~aglta ~11,Ptelll~ doli~, Obtesa 0 ' ):la lil,l).~tazi,one ,d~! lavo~\\ tl\e.dio,nt~,il 
pu11ato• Cò'nsèrvlitdre dèl'dipattiìnentò oatés~' l d~Lr&~!Onahsmo •. E, Il ,P!IPII, VQ)endo.,F?D·. 'rispettq legale ile\,rtpQSO domemcal~; !m-. 
du''N!ii'd': '" · · gmngere colla . Jnd!cnz.t~ne d~l m~ l~ l~~~~ · te~dir.ione del·lu..voro notturno,,.per,. le~ don,-, 

. . Padgt; 1 novénlbre' !lisil.' se~pa,ment~ .. ~el , n,modto, st ,ospnme 1~ ne, la.sQppressione .. progressivll•del lavorQ · 
f • · t • · · ' · · • ' ' quaStl t~rnU~,l: , . ; ; . : . . ; all/QffiCiDII ver le• tna?ri di famiglia e pei 
. Miò ca1·o aìhico, . • · . . . · ' « JJa nost.m ,mtghore .e p1ù .sohda. spe-. , fimeiulli det due sesst; 

':EilJI, ~~~:è col!lpiaciuta..;d(..~d.erire.~on ran.z~t di .. ~uatigi~n? sta. ne,Ila,virtù <!\ Uua ·Iegilila~ione 'protettricé' 'contro le 
parole, molto calorose , alle tdee .~spxe$ser, qu~sta .diVIDa. rchg10ne, c~e 1 framasson~ dis~rai:ie, la. mal~ttla, l'astension~ iqvol~n: . 
ne!laJ~tt~ra·,.cho el)bi.l'ori'orq ,di" \n,diri~zp.. ·. ?lliano lauto ,Pitì, qmwto ,pnì la :temono: tan;i. dal lavoro (chOmç~q.e) e l' wcap,ac1ta 
re,. 1'. 8 setto. mb. re u .. s .. al Si!!:~ Q. ~ .. A:n.\lntra- IIUPOJ:ta dunque snp~emamonte d t ~are ~~ di Jayomrp a cagione ,della veccbiilia; 
glio Gi.o~el de.s, .~~~qh~s~ · )!J;·pe,r' quosìo ess1t ti . punto centra! o della resistenztt ·E per rendere quest11 legislazione, pru-
che ogg110 facCI~ ap)l9llo al suo conc,orso. contro 11 cotm:ne. nemico.~. tioa. ed eflicace un orgauamento cOl·nora-

'Noi abbiamo pt·omesso ai cattolici di E un po' pnì m· là soggmogo: tiVQ destinato 'secondo i termini dell~Eu-
or~anizzat'e, là forze .. sul terreno ,Politico; • Ohe gli uomini dabbene si uniscano cù:lil'a Jlt11na'1111111 ge1ius,a "proteggere 
ed om ò ·venuto ti 11101tiento .. at IJltSS<tre ànch'essi o formino un'immensa coalizione sotto la tutela della. religiono gli interessi 
dalle ~arolo' ai fatti. ' ' · ' · di preghiere e di ltworo. » del )avMo ed i costumi degli operai." 

Il nsnlt11t6 dellé elezioni ci iuip.me doi Il programma e l'ordinamento della Por sostenere questo prugmmma biso-
grllhdi obblighi. Sia cb~. i nostri ·avversari parte. cattolimt stanno intomn!ente in q ne· gna uec.essariarneoto formare nella na~io~e 
cerchin·o nel raddoppiamento della perse· ste parole dol Sommo Pentehce. · un partito compatto. e· potente, che abbm 
cuzione · tilliglosa uu punto di collegameuto, Pet· la Chiesa : nel Parlamento i suoi .. legittimi rappre- · 
silt che si sforzino mediante un'apparente .L. , , t . l'b. t" · d l .. t . 

1
· soutanti, che si appoggi nel pae.~e sonra 

moderazione di quietare un momento l'tlV· . ;~era l er ~· e suo .mmts ero. e. a tutto il popolo cristianQ e cbe con unfat-
versione degli animi, bisogmt esser propa· p10te~wne pubbhc~ del culto cattolico, tiva e continua propaganda sorregga lo. s. ne 
rati ~a resistere. loro; " che ne è la garan~1a • como conseguenze; · · d' ; · · · · · · 

E l · l' 1 l d l'esebzione dei P.reti dal servir.io.· ·mi.litttre 
1
• nven ICaz.IoUl. . · . . .• 

sa i rtsveg IO re paese ovesseb~s- , l'6i'dimunento dell'assistenza·e dei soccorsi . Questo ·.pa.rtl~o, che potrebbe P!endere 
sere un segno precnr~ore di un cam m, l 1 ... ·. .. ·. · .11 · · 1. 11 nome d1 Omone . orlltuhw avra rap-
mento profondo nelle istituzioni pubbliche- ~e tgtos! n~I C~!DPt, no e caser~nel ~eg I ta t' · t tt' · d' r' ' t' · 't tt' 
l. n' ostrJ.,·do·verl·· su;rebber·o an"ora~h' gl'nn-·: (lspedalt; tl.dtritto per le Asso.ma~IODI re- pre~en dn l.lll .u ti tlt' !par ltme~ l! lllt t"t· ! 
. . " . " " ' · · d' t't · , · A· ] , . ' 1' b . l CirCO D Il l'l lU \1 l l Cl m ODI, ID U l l 

dl·;'·Hnperecchè·.non avremmo .so o da re- i ltgl!JSe, J,.,cos 1 ~!tSl,~. "1 .~vo .ger~t, · 1 .eta·· coniuui iuc'aricati di diffondorno il pro-
spmger~ i. tentativi dell'oggi . ma anche l mente; l unmedtata apphcazwne, leale o ' li. ù t' d' . 
dtt preparare le imprese):delP i;idom~ni.. . : sincera, nella lettar.a, e. nello spirito,. del gl· radn:ffma,, racco1 ~ ere .a 1 ~retdl .1• ! assi1~nradç . · ·d , . , 1 Concordato cgnsent1to dalla Santa . Sede a . 1 uswno c 1 ppnsco 1 e 1 gwrna 1 e . 1 

.Per ..questo Il nostro: e v essere nn· piO•· · ali · l!'raricia ·. · .. . .. · · · mantenere un'azwne costante. per prepa-
gr~tmma·:di govev.nq.. . . : ' · · · ' a • · . . ·. . · rare le eler.ioni legislative, rlipartimentali 

.E' passato il· tempo delle proteste ed . . . . . Pe~· :la fam1ghq: . . . . e comunali. . 
incomincia·qnello.delfe.rivendic!lziooi... 

1 

;y~ )iena. libertà; .. ~;ipsegnan:en~o in Userà di t.ntti i me~r.i consentiti dalla 
It.:Bapa Leone ·XIII• ce ·ne. ba,.tracmato tnttt 1, gradt e come ,mltltwum,, 1! n torno legge per sv1l11ppare ed estendere la sua 

egli stesso .il vasto quadro .nella magnifica . • alle leggi del 1850 e del 1875; intluenza. : · 
Enciclica llumanum .!Jenus del' 20 aprile 1 • L' istrn~ione religiosa• nelle scuole pnb- Spechdi dongrilssi permetteranno ai suoi 
1884. ., · .. · · : l· bliche e• l'abrogazione più pronta che sià mmobri di preud~ro le risoluzioni ricbie-

.Egli ha .. additato>il nemiw: questo è la : possiliile dellu.·I~~ge. 28 marzo 1~81; ' ste dalle' circostao~e. e le freqtjenti riit-
l!'~ainassoneria. Egli .ha indicato quale. sia 1 , Il dspetto .dèl Sa<wamiÙJto ùel: Matri· nioni forniranno agli oratori cattolici l'oc-

1 ::_~s::i~i:·;t~ ... ~ ~:.:;t#·~~;:: .i~~.,::.·:~~·~.~~rL:Otk'ti:.~ 
casiono di rendere popolari le idee che ci 
proponiamo di sostenerè; .. 
, :Pa: ultiwo .\lU.I\.s,otto~pr)~i<m~ .permi\DPll~e 
ap,ert11 i~ tutto il. pae!le .d,l}r~, !IL liòstroi :, 
p!Lrtiìt() i illle~r.i d!,so~t~ne~e ,con t11~te1 le 1 
àrmi. ,Je~a}i .. e.isqnr~c.:itllt~~ jd,Cill!IP\ i\lllll<i 
}Qtta Jlol~tiCa, v;JgprqSI\ .. e,çolj~lDUiJ(~ é;'w'j: ·:;,•; 

·La; stl\!tlpa; cattolica. non .. negherà llènto'!' 
il. suo. devo~o .a!utò .a q n es~, 9POrll•ptltrro1Jo,.{ 
tlcll. · ·,q, :1'r. '!··:\ ·:)Jt~.J :;A 

Ma,non .basterà: che questa nbbia,·i suòi 
quadr,L ed iL suo., or.diuame1\to ;. ·bisognai .•. 
alk~sl.· cho;abbia ,uu~.contro. dal• quale ·partil.!\ 
la direzione del movimento. Il posto.-.dit[' 
qqesto,. centro d'&r.iqn0. ò. nat~m:t.WoQte. H 
Parlamento,, dove i rappteseutu,nU. d~L ca.~-, 
to!ici' t!·ovà~o, Ìllsi~me ;tlltl tribuna per 
espgrre. Iè . Jor~ rive,nd\caV.ioni. din~n~t al,: 
pil,ese, l'al]tonta cbe H maurli1to pcevu.to · 
d11 loro pel'farle valòre. , ·. . · . 
, Un gnippo di dep1ìt1!t!, ~de1:eu~jal pr,ç" ,. 
"'r!L!ll!J;ltt .cattolico ~ deciSI .d l. promuoyerne 
fawlìcar.iuno1 può dom1nli, · so1\z1i gqtttlre .. 
alcnn11' diviswt:e n olio file .. dèlla destra; 
pqrl~mentare, ,1n~ unenaòsi. pilrquè~t'o'n~ro/, 
speCiale; annuucmre pnl:)bhcìun~oto 1!1 pro,: 
pda costituz\oM. ,o in,traptotlùetè h~mQ~ia~., 1 

tamente l'orga~ament. o d. e·. l· .Par~i.to .. Q~tOI!.Yè,. 
la str11d11; che· 10 propòngo da battere; , . : , 

Noi cosl n'ort faremo che corrispond~ro 1: ai voti di. un grandissimo numero· di' 'ca t·.'' ' 
tolici francesi e hilitare l'esè!Dpio:·:delle 
nar.ioni vicine, come il Belgio,. dove' ~~~-, · 
zione cattolica h!l portato dei frutti' pàlitiCì''1 

tanto abbondanti; come l'A.ùstria, , dove· i,'. 
membri 'mittoliCi del. Parlaìnento ''si so~o ' 
messi d'accordo por· itiir.iarti: .le rif,Mme 'sp'~ ' 
cittli; infine· come la Gimnania; dove: H'. 
Oentro, costituito da deptìtati cattolici, òR­
pone una resisten?.a meravigliosa al · Oùl~ '" 
tm·kampf e nello stesso •tempo dife'n'dè.; 
intrepidamente tutti gli interessi dei·, po•· ' 
polo . • • .......... '' 

I~ so, caro amico, che ella hi vedé'~omè 1 1 

me su tutti qnesti ·punti e spero che molti' ; 
ùei nostri colleghi vorranno a· noi·' uuirsi .. 
Il tempo incalza; poichè gli avvenimenti :t 
sono pitì. incerti che IÌlili. ·Bisogna ché la •: 
prossima riuuiope ·del Parlamento' ci 'trovi ' 
pronti a entrare in camvagua: :.Io··le.:pro­
metto per ,mia .parto 'di htvorarvi oon tntto· 

!!!!\'!!!'!~~~~~!!!!!!!'!!!1!1!. !!!!i!\! l .. >. ·.···•· . • . . . . . l !!!!!!!!!!!'!!'!!!!!!!'!!!!!'' ·!!!!. !'!!!!!!!!!!!!!!'!!"JW!!!!!!!!!!!'!!II'!!!'!!'!!!!!'!!!!!!!! 

ì :édesimo, io mi aceompa~no con lui fino ,il guaùagnò la frequentano con mercanzie; ~ fio,rino a;s~riaco, ch::-cm~:--dis,si_, s: .· 
5'" l che, ~sci~i; nn po'· lnng:i dall;a~itato, in- · Però la provvidenza ed anche l'av~et!u- · la prlm<l som per aver un noco dJ latte;! ' 

:··. 
1
' ".. .~E'f:JAZIQNE 1. qontrmmo 1 due camelli,, .cbe ct aspetta·- tezza del, .. nostro conduttore, che. cl fece C? D che r!stomrmi dalla Mica del ,,vi~ggio,',' 

l v~uo,. e ,finalmento montatili i~comiuciamo cam!ninar più di notte che d! g.ioruo, pe~ d1 quel gwrno, nel quale per la conten­
d'l' 'Molto Rev. p, LUIGI BO NOMI. ·· 1 d t btìon trotto ad allontanarCI dal luogo j sentn· meno la sete e sfuggtr tnosservatt te~r.a1 non nve11 pensato nemmeno,al,.man­
}l .. · · · · ·' · ·· · · ' 1 dell~'mia lungà relegu~ione. , .. . . , più· facilmente, .ci cavò anche di là, in giare prima di uscir di casa. Pel·ò •abbia-' 

• 1· A .. S.• E.· R·,: Mon,, 'sogaro· · 1 : St~re.i· troppo. prolisso. se volessi ricord~re l qualche modo, ancor vivi ; però con le tno avuto ht fortuna, che qualche .. ·JJuoua 
~ rle ,,div~~se :.tasi 4I quel viaggio pe~Joso. ~·· fauci disseccate da n~n poter proferir.parola., qonna ci !n!tcina~se.tl~. po' .di. grano CÒIJ!~ 

.,, . , '·: ,, '"", . . , , i' l,l!ngo. ~ttra.yersaud? un deserto dt trediCI. ,,qitre ~Ir~ver.,con~um,ato ,l'acq~a c~1;c~ 20 . pemto qum; ~ cost SI potè farne per v!a 
. Ma.qnlV! ancora.non eral flmta la ma~-,: gwro1 mte~t. Il QHO. conduttore, c~e avea \.oro Vl'IPia}çl, .nostr~ .~rm,q1 : aoc~,e A.~a· qualcba focacc!1l. cuocendola. nella sabbl-· 

m~,, :chè.,mhoouveu!Va :attmversarla, pe~· Il<~·• protne.sso. d1. l;Qcar. con· sè le • prov.ytsta. 110· ! IJ!ellt, ~er, ~on .avQr potu~Q '.'Qere alj .. ~ltnuo . , cQlla .leg~a us~!~. n~\.~e,ser.tp (1 ). ,La. ~p m~ 
lungq .s.en?-a ,~ver, !n: mezzo. a,tunte rolliO e),;, qessàl'le per"tl~t.ta ·l.a. traversata,. non ayeva. ·1•vt~ lug~w, ~~ , e~auo tanto es~epuatt, .clw.·, pagma::di:.al~ùUI•!Iti'alìt'' :nonìadi ~é'1'çòr~l1 
u~a. trMPl\l,.~tcura,,da, segm~·.e. 0 ,,: , : :i;; Jl qhe ·,un 'po! d1: 1 farma ed , un p~zzo dt·'fo"' Itm,n<tl\Cl~~ano d1 non poter arrJvar.~Llu?g~ ' (oro cammelli vonmtqo .. pu< essi al fit)me 

Yerso)a, ,J~.~r.zap~t.te, .ll~l'IVIII, 1cBitl~,J)Jo, ·ì oacct~, ·o1Je basttwnn•J tnt,t al ptiT, pe~ duç, /l dm pozzi; laonde1 per .. non aggrav11rh .Cl .Il provveder gran.o, ct co,nf~rtò . ~~ 
1 

111.\!t? 
v~~.~~''. d.lP:il .. }l~L .. 11 W.lo1 .. ~.b!t.u .. r.p1 , e410 st11q~o,,; giorm .. Ohe se .nello'· tre p~ime gt?r~ate· s! l' cpnvenne fare• a. pted.J gmn ·,parte :della : l)ehrosto::de1·la[ vt~,\cb.e 'SI compiti t\:.~. 101'· ... 
m,1, lt~~çl!fJ ~~!P.a,e~e .<\itl.Qt~ogl)o, ,cb,e,sen,~tV\h;: 1\ttr.aver~P.Y~._;un. puesl\.semwato d1 yillag!il , strada. · . . 1 • , • • •• , • ilod8 gl!lgn0<1\l'~tvabdo a~· A<bu.~(;l'uz~l.·sul1 .1 
dt ;.d~ pocQ ~l"f.1VoS?d7t en.t~"\: ~~gjt~~;!\o ': q di•ltbi~anti;: era .per c,! Q stes~o · J,lHÌ · pOI'!• ··/l :. Oome VI. fumm? .. arnyatr era. tanto Il N!lo.: .. Qm~i term1nò l~·fatwa :.Jllù• .!l'ràn~e.':' 
le.e?!;~ìi çh~1 !l~ ,,clìl~~~v.au,o;'l'~!\traJia,,.,p~r i: coloso dJ vemre scoperti, e. ~onvemvansare •

1
. q1sogno dal bere 1.n tnttt1 cbe non aspet- qel vmggwcd an,cb~· l'angustm' dill'h~· if1\•"'1 

nò~ f~r çu1~?r~, e,tnr $ilratat tos~o1 sou,za 1, 1polta cauteht~ nel':f.ermar,VISI on?e provve-
1 

tammo ne~ meno d1 trovare 11q va.so qna~ g:a; .. se~peuo non f?SSI!BO '.a! ,tutto ·.ass1cur!t~ , 
che·. dcu~o. st ayv~~esse, .sul nno ,<~n~1co 1 d?r ,qual~hq p.~·. ~t·gr:tn~ Q d,acq~ll\·, M~ . limq.no per 'cava~ .l'acqua/.· m,n, e~sèndo 1 ~f .t>eP.P\11' colà, ,potcbe1 nttrate le· trnppè ; 
gmmglio. Ma 'non 'vr potei trovar riposo, 1

• ptù .che·' !l .. perwM .mi. fu gra~e , tl m m-. , pozz1 poco, ,profoQdt, VI lttco.mmo, scender .mg)est, re&t~VII ti paese,· aperto: facilmen~e v 
firichò •frug<>ndofra ! ùoti' rìp.ostigli :non mttdco; qmtndo la no~te del .te1·zo gio~n?, la. nos~l'lq~uida stessa e contendevamo con ~l le scorrerie, dei Madhis~i, che vi esercì• · 1 
~e··~strassi · u.u· ·po''dipane· d1 dttralc ed mentre 1wovamo combmato.di fermar~! 1~ gh annna,h .. quell&. poca, acqua cho a ma,uo tavau? già \11 loro propaganda. pa.lese1!1en~"'' 
Jllin,tollatolo.:Hl ·n~ gr~n vas9'·d'~cqua .U?n un .gr~s~o .Pa~se 1 0 colà f~1· •.le.: convementi a mano SI andava. estraendo con una te .. Eu!!<tu.emmo colà. anco~a quattl'O gwrn~·:: 
lo·•.rnghiottu bevendone· po1 di' .esSII m 'provvig!Ont dl,.acqua e di mbo, ed ancora· gherba. a l'ltocJ[Jarct alquanto,. ospttatl presso :.al• 
gran copia.: ·Ma ftt breve il riposo, chè di spedir qu11lche amico a prender i miei ·1 Ormai. il timore di essere o scoperti cuni pt\renti dèl, mio conduttore, e(l .:a u 
prima anèor dello spuntare 'dell'alba· sento ·confratelli in Obeid, 1 ~~· rinnitici insiemè, , o cercati e m passato, e non ci rimaneva rìurdiu<tre .al cnn poco le sé !le dei cammelli · 
una. voce ·sommessa che mi. chiama dalla f1tr il r.esto del v.iaggw ;'. fummo invece .

1 

'cl. le di attr11versare il· (.lesevto di altri se t. te gii1 sdl'l)Scite .. ,.Dopu di che ci· riponemmo \ 
viw.. , , , · . · . ' · • costretti 1\. fqggirce'ne· in fretta perchè ~li giorni per àrrivare al fiume. ·Ben è vero, in riltggio, · luogo ìl .. fiume, ed: in rdus''' 

Sorgq io, tosto, ~d;nscilp, .trovo H tedele , ag·9l)ti ·der' lli<tbdi che vi erano ~tabihti .che i~i con~i~ciava il ve~o :deserto ·dove giorn! ar,rivallllJIO a. Dong9la:;l11 ser.~~o dol 
cofto, ·che . .~ marav1gha. vas1 con , me del non ; avey.aQo. a v .. u\o .. se n t. p re .doli a .nostra. v .. enn\~ 1 .. non m ora. p n.~ sp.er!tD~It d t r1tr.ovar n è. ac- .. 24 gmgno, mese che sa m .. sempre da :me ·! 
esser •do. ·uscito .seco11do il· cou.venuto del . ~ 'correvamo pericolq di , QS~$re scoperti. ,qua nè <>ltro; ma oramai, eravamo provati ',benedetto, perchè il mese del s. Onore di 
~iorno, avanti .. In. ~reye:yi spieghiamo il mal1 , 4,b~htìuo, ,dqvuto .cosi. allontanarci di l~ ed avyei~I a. 'privazioni tali, eh~. q\Ielle Gesù, nel qua,Ie principiò ~ si c~~mpì ~eli~ 
~nteso, e .POI. m1 .. u)Vlta .a seguu:lu .. p,e~ 1 :prendendo una gmda a caro prezzo, che c1 ,che C! re~.t11:mn,e, pa1:e.yanp 1tl .confronto ce1nent9 lf!\ u~m 1tagt9.~0$p~r~~~ II.b~r~z.Io.n,e:' 
mqo!ltrannl . co~. Jl\jP, , ,conduttore, ,che . 1\11,. ~oudusse ad un'altro punto, dove pro v ve- seherz1, e. gnwc!H, anr,t;,,·lll\ltezr.e. Il grauo qa·'sì lunga· e· travaglmta 'Pl'l!!jlOOia; 
a8pettava in .uu.)uog9 de$igqat.o .. Io no p darci di acqqa pel resto del vi11ggio. Ma i~ quel luogo era carissimo, .ed il mio cono 
me .lo feci dire. due. volte, e preso il mio ~era distante due giorni e ·me~zo e non a- duttore diede fondo a tutte lo sue risorsé Fi11e. 
bast~ue e ravvol.t?mi' ~rw' ~gli ?Cebi nel·, vevamo ~ou uoi .che poeti acqua, e me,no pecuniari~ fa.condone una pr~vvista .. P.e1: 1 . (1) E' nso,,viaggiando nel deserto, quando non 
lenz.uolo, COIIle. gli a .. \'llb!.' m. l .1\YVIù .dtet,ro , ~~.ncora d t gt.'allO .. La. v. t .. a .en~ doserta, e IU; quattro ·g .. IOI'tll, I. o, avendo lnsc.Htto !Il lllle. l 1 si trova lsgua da ar<lero, se~·rirsi dagli escrementi 
Il 'lui . Jiuchà 'di n· a poco . ci inc9rìtda)l)O fes,t~~a di):tdro~i, .che ,aspe~tiiDR ~l. ynrcc,ì confratelli in Ob~id .il poco danaro che ' dei CBIJ1Dlelli, d,isseccatidal.sols, .p,l' farr \HijQ'~·' 
Ml

1 
,conduttore. JM~o. UU ceqpo lljU,to a\' i: ~o,Qb) me~c~~tl ,u~àbiÌ: Che per awor d,èl. · vossedeya,, er~ l1>lCitO con, q nel, solo qt)arto, , · : , , · ''"" 

,~;-, 



lo forze e In pre!!'o1 caro a1~ico, di credermi 
sempre sno cordialissimo e devotissimo 

. A. DE llUN• 
Questo programma .chiaro esplicito. n· 

vrebliil dovuto ottenere l'appoggio dei ca t·· 
tolici tutti. qualunqile sia la parte politi~a 
cui apparteu~ono. Eppure non è così. G1à 
sorgono le. diVisioni 1a qu~li malnugurata• 
me n W Jmpediranno che. la ]'rancia posso. 
raccogliere i frutti delle·. vittorie riportate 
nella recente .lotto. elettorale. 

.oiMosrilAzloNi ·coNrRo· coPPINo 

Ìl t!UOVO reg6\aménto UÌliVetsitarlo ban­
dito dal ministro Ooppino

1 
Il( nomina· dei; 

rettori per deéreto reale, l elevazione a J.)lù 
altà dig!lità: di• Oasillis,jlreMto di Torino 
all'epoca in • ctli [accaddero i· disordini in' 
queU'·Univorsità:, sono· tàntt ·nuovi pretesti 
per·éobtinuare1 p~re · anche·in quest'anno, 
le dimostrazioni universitarie. · 

'Aceenamnio ièri alla dimostrazione fatta 
all' univérsità pavese. A Roma ne è aVle• 
nutà ,una tànto 'più grave, quanto meno 
cbiiiSSosa.' 

Già il ministro OoVpino .al suo ingresso 
nella università per assistere aB' inal!gu­
ra?.ione ' degli . studi, ·non fu ~nnto salu~ 
tato dàgli studenti che assistevano in 
massa e in silenzio perfetto al suo pas· 
saggio. Questo fu il primo indizio della 
vici~a tempesta. 

Apertasi la. seduta in presen~a di tutte 
le autorità, del corpo accademico, degli 
stùdenti o di moltissimi invitati che riom· 
pivano la aula magno, il rettore llscenttJ 
pr_of ... M~nrizi . lesse il solito ',resoconto 
sc1entlfìco·morale d~l ·passato anno acca· 
demico, e poi tlmis'e i poteri nelle 1nani 
del prof. Monaci, nuovo rettore nominato 
dal· ministero. . . . · · 

Allora fesse J~~r projusione accad~mica 1r 
p~of, Gasc.o parlando della influe(Jza della. 
bìolò~i ~.nel pensiero umano e sballan-. 
dona' .di· cosr marchiane, c be neppùre ·il 
Danvin le avov1i mai sognate, tutto ciò 
condito . col solito intingolo del prèteso 
supplizio di Gulileo, di Giordano. Bruno e 
di uuà qJ;l~ptità d'altri così detti ma..r!iri 
della scienza. Ma questo . non c'eu.tra, 
perc)lè gascala più gascata meno non 
mònta:· 

Ìl bello viene adesso. Appena il Gasco 
ebbe finito. di spraitnre, il. prof. Monaci 
pr~se la parola per chiudere 111. seduta. 

...:.::azze._ a.... zs !!!Z&J• &Y l 

sono sempre ll.nimati verso gli Rl~vi. Non è 
che io ~oglia. approvare il. contegno tenuto 
dagli onnrevoli di .Zagtlbriluna non sono 
nemmeno essi i soli ohe ci abbi11no fatti 
spèttatori di scene consimili; 11pprendiamo 
infutti che nuche altre diete, ove la· lotta 
v.arlamentare è più omi mata, ne RODO state 
11 teatro"' e il medesimo,. muta.tis mttlandis 
è avvenuto' al tres! in Grecia;:•· nell' !tali,\ ed 
iu Francia; e tJstè perfino a Vienna tra i 
flemmatici signori tedeschi i quali pur non 
sapevano trova'r par~le pe\' etigtlìàtizzare gli 
~ccessi del oro'ati ben· piit gfustifioati di 

quelliaHanuti nella Camera viennese. 

x 
La ca'mera dei députati è cosi rappre· 

sentata questa volta alle delegazioni;. Séi 
membri del club tedesco·au&triMo, sei do! 
club tedesco1 sette de!•qlub .. polaeoo, undici, 
hoemi, tre nel centro, tre do! centro, tre. del 
centro. dcs. t~o, tr·e· del, club. Oo~o. n!ni, .cinque 
del club Hoheuwr.tt fra i quali abbiamo 
anbhe . .ùn nost~o· palm~t9 . 11,. dott. Kla16, 
ed uno del 'Vrenhno; •Non '1'1 1 pare un bel 
\"osaico ? · 

···x, 
Non li· ch'e attualmente sie'no radunati 

tutti i Vescòvi deWAustria a • Vienna in 
conferenza, ctJme si legge in tanti: fògli, ben si 
il comitato. permanenta eletto ancora nella 
decorsa primavera qua orlo si. trovavano i 
Vescovi nella capitale dell' Impero, e che 
periodicamente . dovrà . tenere . dell~ sedute 
sotto la presidenza 'del Cardinale Gau~l­
bauer, ebbe questi giorni una a uova riumo­
ne. Il OCJmitato citato ba per iscop·• di eu· 
rare gl' interessi religiosi 'nella Monarchia e 
quolli dell'episco.pato i .. cosicchè. una riu~ 
niono generale Jt tutti 1 Vescovt non è pm 
nece~saria so non in casi eccezionali e per 
gravissime circostanze della più alta impor· 
tanza, mentre fra i membri . com\loneoti il 
comitato vi si trovt~no 'i rnppres~ntanti di 
tutto le Provincie. L'episooptlto d11hnato è 
rappr!•sentat?, a Vienun attunl~ente rl~l 
PrinCipe Arcivescovo d1 Gonzta 11 quale m 
date epoch~ periodiche deve ridursi a Vi~n· 
na in .. un agli altri membri pomponenti Il 
comitato. 

sente ordiuo .al reverendo sacerdozio che 
nll' istante sieno tolte tali iinagini, 

«Se in n~vonil·e venisse qu~tlobe mercante 
forestiero e portasse in venilita tali imagini, 
o se nttualmente ve ne fossero alQune in 
veuditu, sitt oura del ·sacerdozio di denno· 
ziarlo alle autorità perohè sia tosto impe· 
di.ta nna tale propagan,da. • . . 

Povera ·ortodossia éhe ha paurn · perfinò 
delle imagini ! 

.P. P. 

i· , Nollzìo diverse. 
lt1 ·seguito all',in<,id'ente ·della Unileréità 

di Uouia (vedi ·piit · sopru) Ooppino .con". 
Ceri con D~pretis. Si st~reblìe .deciso dì re. 
primera energiolimente qualsiasi movimento 
unlvaraìtario1· ol1iudeudo auco gli :istltl\ti, 
quando si ve~ifio~ssero djsordii)Ì. ' . 
, Le istruzioni: in questo setJSO sarebbero 

già state. i!Ilpnrtite. · · . · 
Il nuovo t·ettore '11ell' Università di Uoma, 

dopo le accoglienze fàtteglj, tlvrebbe manl'' 
dato lè sue dimissioni; ' · 

:.. Fànfttlla annuncia essere 'pt·o~sim~ l~ 
comp"r~a dei decreti che collocano ·" rl·· 
poso o in disponibilità parecchi· generali. 

Lo scopo cui tendo il ministro Ricotti; 
con qilestl\ misura; è di mutlore iilla testa 
dei corpi d'esercito, delle . divisioni e delle 
brigate generali, che .abbiano il vigore ne.· 
cessurio per sos\enere gli eventi d'una caDI· 
pago a. 

I'I'.ALI.A. 

fratello dello Ozar. Siamo felici di regi· 
strare questa smentita, perchò uilll princi• 
pessa della Casa di Francia non può en• 
trare in una famiglia, per entrare nella 
quale bisogna àpostatare e diventare sci• 
ematica, · · 

----~~~~~·----w------

·Cose di Cas'a· ·e Varietà". 
,,,,.; 

Pel··'Semiuario 
•Riceviamli•,comunièaziòtie ''della.·, seguente· 

lettera indirizzata da S. Ecc. Mons. Arei· 
vescovo nostro al clero e popolo della 
Cittll éd Archidi()ce.si m Udine• · : , , , . 

Òòl iiìtirnò ~'del p,' v: nov~nìb're' tutti''' 
gli Alunni del Nostro beneamato Seminario, 
già)nscritti ·ll~gl,i ·;an~i al).~er,io,rj, d~~()~O 
trovar~! s~n~fl.. iJ!.:c.e~tone 1 ,~l \o~o J>Ostò. P.er, 
pot~re. P,ersonalme.nte, .prenger~ . p11rte, nella .. 
domenica su~seg\lente 8 AUdfletto, .alta fqn• , 
zio ne religiosa di i nanguraflo,ne 1,~1 , !1\lOVO 
anno scolastico •. l I)Doyl:po~tl!lant!,,seponqo,,,, 
le varie classi, ~hranno individualmente,·· 
Invitati al relativo esame di ammis~ione, e 
a norma delÌ'. esito ·ric0veranno dal H.mo 
Monsignor Rett<)re le. 'llt.hitè i;trb'ziònC· al~ 
l'. uopo~ '-'Ogni alunno do~rà presèJ\tare in 
duplo a Moria. Retto~è le proprià :t'erli di' 
Battesimo e di Cresima, e quella: di Matì:'i· 
monlo. dei genitori. . . · ·· · ' · · : . . · 

Quanto ~i ~tia. a cuore l'incremento àem-: 
p re maggiore e più prospe~o del Sèìniiu~rio, 
non fa punto mestieri cbe. Jo esprimiÌl!liO a 
parole, o Venerabili Fratelli 'e :Dilettissimi. 
Figli, basta che ·poniate mente a chi parJa, 
e all' oggetto. di cui parla. un· vescovq che 

Venezia- Aveuùo il ministero de· parla del suo. seminario, e che ne parla 
liberato di respingerd il ricorso per hì gra· nelle circostanze .luttuose~ in cui .versano 
zia al carabiniere Durione questo verra fu· oggidl tutte. le Dioce~i +talfane, no.n ·puÒ 
cilnto. che mesco.!are le lagrimll.alle parole; poichè 

)M:essin:a - A Messina iulierisoe il mentre .vede da u.n!l parte crescere. ogni di 
X vai nolo, dal quà.le sono colpiti. con grande più il bisogno cl!~ siJIUI)lenti il rispettivo . 

violenza anche gli adulti; - Pòvera i:licilia! Clero per tutelare le anime dalle multiformi. La truppa serba, checché ne ,Jic!iho i fogli · . 
ton ba ancora varcato il confinll, essa tiene Livorno.- Un'antica ditta. llvor· insidie del secolo odierno, vede pur troppo 
occùpati s•mphcemente i dintor!!i' di Jrn;,e nese, n~olto stitù~ta, commerciante i!l sote- dall' altra, per le stesse ragioni, rendersi 
PeJ .caso che le· truppe dovesse t'O VfU'Carò Il riè, è fallita' per 700,0QO JirP, ca~ionando sempre. minore il numero di quelli;. che; 

k l h. forti perdite ad ùu bancbie~e ed agli iati· 
confine, in. allora un u asa·rea e.c tam~- tuti di credito' della oilotà. . . prendono la via del santuario. Cadono i 
rebbe.s0l~o le.,armi·.la.guJto.·dia n. azionale. h'·· 1 ti · ti ·Ile no al 
L · bil' t d 11 N~'r.o· li ;...· "'el.eg·r·afa.·n·o in .data del vece 1, ma e cresc.en ptan. ce n•v • a .truppa a qu~stcra ·mo · oz.za a.: a a ~..- .L l' S l' · 
Se.rbfa .consiste i.n 5. ,divi~joui ... La. prima sei.: · ·. · .. ·· ·.· . · ·. . .. . ·· ' gono a pezza percsurrogar 1.· ono vàr l•anm. ·· 
divisione è comandàta dal noto scritlot·e Stanotte avvenne 'un trùce fl\tto sulla far• che in questa archidiocesi 1 novelli> sacer­

·aerbo colonnello Miskovi6, ·la seconda d~- rovia Napoli·Benevento; Vi riferisco i par· doti eguagliano ·appena il ·tmizo dei i morti. 
generale Jovnnovié e queste due Ullitè for· t.icolari giunti ai nostri giornali. · :: Questa lagrimevole sproporzione cresèera :· 

Appena, il Monaci s'alzò .per parlare, m1 
lungo .. mormorio ostile serpeggiò tra le 
file, degli . studènti. Era il segnale della 
tempesta, la qu11le scoppiò appena il nuo­
vo .rettore conohiuse dicendo esser neces­
sario :di rendere grazie al ministro· Ooppino, 
per il nuovo ordinamento da lui dato agli 
studi superiori. · · 

màno il centro dell'esercito; la didsiou- Quando il treno giunse .. a, Benevento si terribilmente per l' av.venire,:se non ,cet'· 
formante l'ala des.tra è comandata dal co• cercé del custode del vtogoue bagagli Valen- chiamo, d'impedirla in :ogni, 'modo,.: e per 
lonnello 'ropulovié mentre l~Mla: sinistra è tino GnuJi; oho ·non oompariva. · liJali i·ra Oh d ·d · 

1 
f ? 

comandato dal colonnello DZukni6 fra. stato· assassinato nella garetta pt.Jstl\ d. avanti ogni lnez~o. · e ovremo unquè 00 are 
NikSié e Knjezerao poi sta accompagnata il carru bagagli:' I malfattori devono essere La risposta· .è· assaiifacile; pregare: prima, 
11 111 quinta divisione sotto il comando saliti in· una. delle stazioni prima di Bene.· di tutto il Signore de)la messe a· •mandare 
del. colonnello' Binìcl1ij. La truppa s~rba vento; durante .la. ma.roia ~el treno devono gli operai nella sua messe, e poi niente.Ja­
~1 cdnfine in àtteaa· sempre di passarlo aver tirl\to.da un ,vagone vicino· sul povero sciarè intentato:per procurare' i mezzi'.ma· 
c:mta co:nplossivam~nte . 35.00~ uomini, Gnu di. ·Egli 'fu·èolpito di\ R~i rialle' ùi grosso teriali con cui disporre 'all' opera• 'qUillli; 
4 .• 000 cavallt,· e 146 cannoUJ. Il g10vane Re· calibrir·e dev'essete rimasto stecchito. · ' h 'l s· · d t' o e 1 tgnore ~~ es ma. 
gno ha incontrato già a queit'or!J.. no,n in· Poi gli . assa~sini p!J.ssarono .sul Medelino Le odierne condizioni sofl'òdano·pur ~roppd 
differenti · spesa pet• armamenti, che forse do l v•gone bagagli, no forzarono la porta, 

11 Non l'avesse .mai detto l In mezzo agli 
a~plausi di .pochi mvitati o studenti, scop· 
p1~ ua. zittìo. generale accompagnato da 
parecç)11 fischi. . : . 

Ooppino che doveva . fure un discorso, 
si. alzò pailido .e nervoso, e uscì dall~aula 
e dall'uaiversità,. come un can:e frustato. 

(Vedi 'le notizie ~iverse). 

-NosTRA CoRRIS?ONDENzA 

Dalla Dalmazia, 2 novembre. 

l fatti succeduti :testè nella dieta croata· 
hanno· fornito 'arf!omento 'n c~rta stampa 
periodio~ per poter occuparsi dci cro\ti e 
delle cose loro, con quella deferenza di cui 

non gl.i serviranno a nulla, ciò null~ ostnnte vi pouetr&rono. Il treno int~uto co.~reva; tante vocazioni; ma alla fin ne p iii ·che 
v'ha qualche s~ntot'c che· alla i:lerDta possa quando fu: vìciuo all~> stazione di Benevento le vocazioni mancano ai Vescovi i mezzi 
toccare qualche piccol1> compons•l ùi terd· i malfa l! ori devono · eàsere smontati, por· materiali per. coltiyarle. Batte ogni anno 
torio 11 danno della Bulgaria; non è osi per tandosi via il l•ottino. · · · · · · · alle porte dei S~n:Hbari.i'1mo stuòlo più o 
la Grecia, la quale dovrà subire <lei• danni Essi avevano rubatò nove gruppi d'oro men, f\U(Il . .eroso di g;iqva.netti, çhe il s .. ignqfll 
oausatile da cer.te sue velleità di estendersi' lavorà.ti del valore di 11 mif~·lir.é e .'!li Ile nellà 1 sua · misericortlia · cì .manda'· per 'la 
a danno della .Turchia. Auohe. Salisbury si r , d a t · 
e,spr.esse coi diploll)~tici, 

1 
c\te l'Inghilterra. · lrLe, 1 ~ • ~Il, ro d&olnan e.· t d ·, ,_: · f ,. messe; ma abill)è l quante, e.r; quante volte 

bb • t · di ., . ucclstone e . povero cos 0 e, cue · ra non sono costretti i Vescovi a respingere IJOn contrastare e un es. enswne , tern,o7 parentesi li veneto, e la conèegueutè rapina . d Il 
rio per la. Serl!ia nel.oaso· cbe. ~uest~ oosa sono ·av.vemlte· senza ohè alcuno del, persoc da quelle porte le care primizie e a vo· 
le· veni~se proposta dall'Au&tr\a. Q osi la n al e ferroviario .se ne oooorgesse. cazione di vina.l L'esperienza ci 1 !llll!ostra 
s.entdtò alòunidiplomatici mentre in· Hulga·' 1 pochi pasaqggieri· ohe ·~iaggiava.no òon·· : che il Signore ama.'scegliere ·i· suoi• ministri i 
ria hiveoe ·è generale l'opinione che' quel quel treno. ;riferir. ono di , av~r r udito delle dalle .. classi meno 'abbienti .della società,. i'.'· 
Principato''in hinn ·caso debba cedere nom· · · d' c · d · · 

1 meno un palmo ·di .terreno, e Strlinskij ebbe. fucilate• presso la· s.tazion.e :· l asal emi·· qua,li percbè sceltHn f~vore ''dègli' uoiliinh' 
a dichiarare come inevitabile, la 'guerra tra · pont.e, ma di .t).on ess~rsene inquietati perché: siano· appunto,dagli •uòmlnl' aiutati• ·a;· rag· 
la . Bulgaria e la .S~rbia 1 è non ~ssere che. . 1mr.evapo P')lttosto lontane. · , • · giungere 1' efl'ettò dilli a' lòfo' .voc'az\onil! Cosi' · 
questi.ooe di .tempo, ·.Il principe A .. les~lll',4rP Rpmn. ~ Sono· a'pettati in Romtt il avviene ·arr6he nella nostfa 'Aiohfdibciesl/ e" 
di· Bulgar1a ha :assunto gtà··tl comando principe e la principessa Yaldemaro di Dii· ·a vero' diré. IH,pòrte ~,e ... l.Ì3

1 
eritlnari.P.··,· ~9*:.·.s,i 

delle t'~uppe bu.lgare: rir confine ser~o •. '· · niutarNI; ·· · · lasCiaron·o· cosi facilm. ente ·chiudere m facm.a 
Il v(cin<i' Ì\iq~ipà~q. dei Mou\e~egro}ta Vengono per ossequiare il Papa. a chi"donìandava·arentra,r,vi; ma S:ppimtò 

'quieto· in~~nto; egli spera ffifJ!IO m~ non Paleri::Ùo '- L'ai!torevole Si'cilia perciò. <i str~m.itrn.no .. se.iPp' re .piu.· .le. fOrze," 'si muovo uttontn per non perd~re le stmpa, . ' " Y , , , , 

tie dei grandi ·ohe l'hanno fatto· quello .che Cattolica dimostra iloti' nutùerdsi documenti ed Ora' si!lilio: propri~ìnènt~ al 1 ~as~,.c\te p~r , 
è, e che attualmente mirano con tutti gli e prov~•che .il 'farmaco autH:olerico,d~) dot· impedire)ì\ìig'giori distrette do~biamo·, ~~ID·, 
sforzi a conservar .la pace in· Europa; · !h~e ire!~~g~~;~or~ vèra~noe~~rf'~i'~lì'~~t•·= · pre , più mieura~e . P,reventivaìn~llte. ·le , fo~~e·., 

X scien~iato ed inv,entore, e non nn ,volgare di ·fronte ai desjderiLJ;'etsuadete,yj, <) ·F,igli. 
cen·et~no. . miei dilettissimi; se .~oi non forni.te i mezzi 

11 n1wvo metropolita' del Montane. gro Mi· · d · l S · · d · Oh' · · l Ora il fte.(l)rgia~o .. ha , !l1BD ato li .suo .a . e.mmar10. per e .ucar~ 1, \ertq, ervo· 
trofan· Ban· ba diramato> non ha guari,·.una farmaco. al) es~ero perchè sm esaminato an- stre Parroc,chie, ·le vostre Ohiese, .ritnar• . 
ciro•Jiare al dipendente suo sacerdozio, dàllr. che dagli s.cie.nziati stranieri. . , · · ranno prive· di Sacerdoti, e già non pochL 
quale ~~ rilev~> coll)e il: capo nella Chi~sa· ,,., · ·d l' ' t' l' d 11'. · ' 
sciam~tiCI\.del Montenegro non. tollera nem-,, Dall'materne eg r ar tcp l e egr~g10 di voi. han co.uinciato a conoscere per ppova 
meno imagini latine. in quelle terre; e. diario palermitanoappadsce che le·autqrità la verità delle nostre parole: 'A :quante 
non è già d. a mèraviglia.rsi, poiobè ai ca\7, 'goverhative e municipali di Pa.lermo furono istanze di P arrochi; a· quante suppliche di 

· · d' ·· · è t · l'b tà d·· f inconsultamente osti h al Refurgiato; ·e ce." 
tohc1 t quo1 ·pa~sl nega .a ogp1 t er l dettero· a pressioni punto. imparziali ed .. 0• popolazioni· che ci chiedevàno un· cappe!· 
culto e si tenta ogni inézzo por farli 1 d' t bb' · · d 
l'postatare; colà ÙOO si tollera· un Saèerdote. norèvoli. .. . ' ano, nn coa lll ore non: a HllnO 001 . o•· 
cattolico ove i cattolici sono misti coi greci, ------'-.-------- vuto fare i sordi con immensa angustia·del 
non è' da meravigliarsi dunque s.e il metro~ cuore? La disposiziotiè · topografica · della 
polita ordini lo sfratto anche alle imagini ESTEEQ Diocesi, l' anteriore . usata abbondanza di 
sacre di stil~ latino . .La pastorale si espri· Fr·anci~ Clero, secolari consuetudini figlie. di locali 
me cosi: • Nella occasione della mia visita, L .1 Il'" · bisogni, fa.n.no. ri.sentira· mag· gi.orm. ente. il. bi· , 1 h' d · h' h egg. amo ne unwers: ~ 
10 a cupe c 1ese e m pareoo .1e Cl\Be o · · d 1 t· , · sogno e'd a· ccrescono,. co.sl.l.e .. nost.r.~ an.gus. t.i .. e. 

d l d Il l·:n·ag· 1'ni ··Jo qua· li' non aiJno ~i lll' am .. ehtit.a. la .. noti~ta. . ~ .. m .. a.r.lmO))IO 
ve u.o. e, e .. · ' ·.. . ·" · !4 · · · · · · '0.'1' · ·. · E1' ·ru· p·er· 'c'iò. ·che·· pochi ·giorni fa abbi•: uno stile ortodosso (Il) per cui · colla pre. della principessà Amelia d'· r eans con un ~ 



IL QITTADINO ITALIANO 
~-~··-·~- ~~---·.___ 

Però corrA voce che il Municipio voglia. 
battere una ritirata gloriosa, ed in qua.! 
modo 1 Quaslohè il locale attualmente oc· 
cupato dalla compagnia alpina. e capace .di 
contenere un migliaio di persone, non fosse 
sufllcente per alloggiare i ·100 (dico cento) 
militi, si vorrebbe loro concedere anche 
il locale sovra indicato; N o n fate le nlera· 
vigile, ma éompalisiohateci. · 

Prima di chiudere questa relazione, vi 
riferisco una voce che corre a Olvidale. 
Secondo questa voce eh~ mi auguro non 
abbia fondamento;. il Rev. Oostantini avrebbe 
deciso di abbandonare la patria Ingrata, e 

·consacrare la sua vita a vantaggiò di altri. 
Un Forojuliese. 

Cotte d'Assise. 

mo stretto 'intorno a Noi Monsignore Ret· 
tore, l' Economo, le Oommissioni Oonciliari 
del Seminario i Rev.mi Vicarii Foranei e 
Parroch( Urb~ni per far loro noto a quali 
strettezze siensi riilotti i fonti della carità 
per sussldiàre i poveri· chierici ; abbiàno in· 
siemé esamili.ato, abbiamo insieme, discusso, 
abbiano di'l'isato ai modi, onde · proqurare 
nel popolo per mezzo dell' istruzione aulla 
necessità dilLi soccorso; e per mezzo delio 
zelo infocato ed attuoso dei Parrochi un 
risveglio conveniente della pubblica oarita; 
per un oggetto tanto importante. Oiascun 
Vicario ;foraneo rl\cOoglierà, per nostro qr. 
dine hitornli'; a sè i molto R.di Parroclìi i:lel 
suo VlQariato, comunical).do loro .le · discus· 
sioni, i' 'ilesiderii, le propos~, le . promesse 
vicend~Voli avvènut~ nel fraterno congresso 
suddet~, e i Pìl~ròchi',alla loro volta' da~' , Néll' ~dienze del a, 4, 5 e 6 novembre 
ranno •le' stesse c6munlcàzibnl. ai· loro Oap· venne dtlìattuta la causa contro Padovan 
pellani,, .. ,ourati, Vicarli, ed altri Sacerdoti, Lodovico d' anni 31 vice-cancelliere della 
afflnchè tutti d' accordo con unità. di vedute,. pretura qi Spilimbergo imputato del. reato 
con cdnc'ordla di animo, cori calore di ope· continuato di sottrazione con falso in atto 
rosità. poss~bo colla.borare allo scopo, pe~· ptiblJlico. · 
suasi. i:Jrè, la sussistenza del Seminario sta . OÌnque furono le questioni. sottoposte ai 
in m~!W del Olérò, 'p'ercliè' dipende dal Giuratiiquali avendo. risposto I\egativa· 
Olero caldeggiare come conviene il sussidio· . mente su . tutte cinque, la Oorte dichiarò 
pei Ohie~icL poveri, presso il popolo po.vèro, asso! to il P ado v an chè venne tosto messo 
il qual~. per\'~ nella,.$\!a povertà a ptC(l(Jle in li berta. · 
riprese"é cilh minutè .offerte giunge assai . Oon questa Ca11sa si è chiusa la prima 
spesso:.ad èfuulare gli stessi benestanti, i sessione. del IV trimealre 1885. 
quali èertatÌÌente confidiamo non si lascia- Martedl p. v. cominoierà la II sessione. 
ranno:'·euperare dal povero. 

Frlljttl/.nt\l; mentre i nostri V:~ne,r~bili Un altro oiolone. 
Oonfr!l~.lllli Molto R.di .Parrochi riceveranno Si annunzia da :Nuova York: 
nel mo·èfo sdpra indicato i Nostri desideri! . « Un ciclone che· passa per Terranova 
e comàndi, 'facciamo noto a Voi, dilettissi· muoverà probabilmente verso nord-nord-est 
mi F[ji), poveÌ'i 'del '"pàri e doviziosi, che e cagionerà perturbazione nella temperatura 
abbiamo· ordinato che nelle quattro dome· specialmente sulle coste di Scozia, Francia 
niche ;immediatamente seguenti il Sabbato e Norvegia fra I' 8 e il 10 corrente.» 
delle '!l'empora ,in ciascuna Parrocchia nel· Oonfortiamoci che avremo il bel tempo 
l'ora ! t! è l maggior concors.9 .si raccomandi dal .... 29 al 30 grazie a Matthieu de la 
con calore e 9l!igentemente si raccolga una D rome l 
questua in denaro'; ed annualmente· poi al· Programma. musicale 
l'epoca deL vari raccolti, nou eccettuato Domani dalle ore 12 lt2 alle 2 pom. la 
quello· delle gallette, il Parroco od .altro banda del 40" regg. fan t. eseguirli sotto la 
Sacerdote in suo nome già· questuando · per Loggia .Municipale il seguente Jlrogramma: 
le famiglie,, alinènò· ìilia manata, se altro 1. Marcia (Stella d'Italia) Savi 
non possol\o, del gen~re o derrata relativa 2. Polka (Rimembranze) Persiani 
pei p~yerl'Ohierioi.- Tali questue saranno a. Sinfonia (Marta) Flotow 
spedite" li" piu'·pril~tll· posslb\le al Sildtlnario, 4 .. Oentone (Excelsior) Marenco 
e O i servirà tratto tratto di conforto l' e· 5. Duetto (U go notti) Meyerbeer 
saminar'è il registro speciale di tali offerte, 6. Valzer (L'Ebreo Errante) Burgmuller 
fare i· debiti confronti, e persuaderei cosi 
di ,!,atto ,ç;h~ i'. nostri Venerabili Fratelli e 
dil~!H~àìiì)ì ::Figli, non lasciano cadere senza 
ell'~~to l~j. P{ltola.,del loro Padre e Pastore, In queètf c~ra' fiducia impartiamo di 
cu?te 

1
à:Jti\ìa,' l' Archidiocesi la: Pastorale 

Be,n;ed!lhone. · · 

; '~ '1 ' .i', ''. . . . ' ' ' ',. ., 

· fr.GIOVA:ti!NI MARIA Arciv r; t' , · ·p:. FJLIPP() MANnER 

-Nob. Angelina. Bullo 
Era pia, leggiadra, era· uno. smagliante 

e vergine flore .che olezzava quaggiù pro­
fumi di, paradisq: guizzò il baleno, rumo· 
reggiò il tuono e cadde fitta la. grandine. 
Scese l'angelo del Re. del cielo, baciò in 
fronte· la pudica giovanetta, e rapitala con 
forza.· prodigiosa al tenerissimo amore dei 
suoi cari, là trasportò nell'eden della> vita 
.[mmortale. 

:•; Oa;ncelliere Arolvcsoovn~. Lo schianto del cuore fulminato inaridt: 
., 1 .. , . .. . . D~ Civlcla.le. a' derelitti genitori le fonti di un pianto 
m·sèrivòno: in~nitQ, e ~pp11rve una goccia di sangue 
.f9ichè quéllo del cannocchiale pare abbia induritO COtrÌe nuncio ferale di lutto SU• 

cess~to dalle sue esplorasioni, mentre pur vi premo su i loro mesti ed infuòcati rai. 
sart~bbero non pochi feriòmeni da segnalare, Pianse l'adriaca Regina e lagrimarono 
perhféttiltemi· che ·io vi dia notizia di un Fossa di Clodio e la città di Odino : e 
fatto avvenuto ultimamente in questa città, ruppero in singhiozzi i parenti, gli amici 
ch'e :òrmà\ può ·dirsi la città dei patte- e. gli ammiratori della vergine bella e vir· 
gol~zzi. . . , tuosa. Ahi l tremenda sventura ! 

.Q.ata la dl~~~tta t!.el mese di giugno ii!-: Ma l'Angelina vestita di iin marito dai 
tim() al benem~rito nostro conéittadino Sàc. colori dell'arcobaleno;csulle''oaildldé ali del 
Lqigi OostantinF dai .·locale ''che tenevà ·a celeste messaggero par 1!1 ,vii\· af!wbrata .da­
pi~~on~1.4a.l ~u~icipio per ,i f~nciulli del gli abeti di ,Sanir e dalle ·qùercio:di Basan. 
suP.JOspltJo, anz10hè lasciare quellalocaiita phggiavà ili sul Libàho,e:,di làmontava di 
al 'Oostantini sino a tapto che questi ,tro·. sfera · in sfera, di s~~lla in stella al· trono 
va~se altro locale adatto, si ebbe invece la ·d~ oro de!rlllterno. Era 6(lr!Jnò il' llrin~\nàn~o; 
peh)griila' a· filantropica idea di àffittilr qqel . erano l.ucidissimi i tanti cieli qi 'cristallò, 
loc~le ad un becchino.. e ai passaggio dell'alma giovanetta fecero 

Ohe've'ne pare~ Notate che il Oostan· onore gli astri del cinto di· Orione e il. 
tinf paga·va ut\ affitto superiore a quèilo sole sfolgorò la sua luce di zaffiro e di 
imposto al becchino. porpora. 

Vi basti q11esto fatto per giudicare quale N ella reggia dell'alto Signore, sulle arpe 
cale~ lo si f110cia a Oividale delle opere di armoniose de' vati antichi e. degli spiriti 
carita in un tempo di tanta filantropia l b~ati si disposavaito lodi e cantici di gloria; 

Qu~~ta volta pe~ò l' autorità tutoria, cioè s'mtessevano corone di gigli, di giacinti, e 
la Prefettura, ha mostrato di non voler la- ii Figlio di Dio teneva iu mano il prezioso 
scia~~!: menar pel naso . da certi farabutti. anello delle perpetue nozze. 
~d jn vero la somma di parecchie migliaia Ella fra mille tripud! entrò nel tempio 

1~1 Il!l~.,!l.~,e il, l\1\!Ri~ipio.l\'(,eya .st~bilite per de' santi ; ii Oherubino degli arcani apri 
eredone' d' un .. asilo 'infantile nei 'locale il grande libro dei sette. sigilli : era terso e 

già occl)pato ,41411! Ospizio ,Qos.~~~ntjnl; fu ~ello e ~uro più dell'acqua adamantin11 e 
casaa,ta totalmente dalla Prèfettitra e còsl dell11 luce dell'aurora: il coro \le' Serafini 
Oividale .. non avrà.: n~;: r Ospizio, che non . in tuonò il solenne carme della gloria e fu 
gravitava .di ,un: cèntesimo sul··bilancio ·co, coron.~ta con ii diadema dell'immortalità. 
mulliile, ~è l' asilò infantile, ma· invebe.... '·Qh quanto è bella l'Angelina nei padi­
un becchmo che sul!~ ~~~~rt~ .~i detto locale glioui del Monarca Onnipotente l Da' suoi 
starà aspettando colla vanga lJlJllano i ~ll,Qj., acchi.l&nçia soavi raggi di luce: dalle sue 
clienti. 1\bbra escono accenti di conforto: le sue r·"···.· . . , 

mani stillano rugiada di rassegnazione e 
fortezza: oh sia ella eternamente gloriosa 
e benedetta in cielo e sulla terra. 

Udine, 6 novembre 1885, 
R. 

Per esuberanza ~ria e per esigenze 
di tipografia dobbiamo oggi a nostro · ma~ 
lincuore omettere l' articolo di fondo e una 
poesia. 
------------------~--------

Diario Sa..,ro 

Dommica 8 Novembre - Patrocinio dÌ 
Maria SS. · 

Luuedl 9 - Dedicnzione della Basilica · 
Lateranese. 

MERCATI DI U,OI'NE 
----·· 

Udine, 7 settebre 1885, 
Cereali. · 

. Oggi ebbimo, per causa del tqmpo pio. 
tigginoso, un mercato, relativamente alla 
stagione, poco fornito. 

Il' granoturco ebbe discreti Incontri; per 
essere però poco stagionato il prezzo si fece 
più debole. · 

Deboli furono però anche gli altri ar­
ticoli. 

Frumento mancava. 
Diamo i prezzi che si leggono sulla pub­

blica tabella a mercato .compiuto. 
Frumento · da -.- a -.-

id. d·a semina· " -.- » -.-
Granot. com. nuovo » 7.1!5 • 10.75 

id. cinquantino » 6.50 » 8.75 
id. Giallone com. nuovo » n . .:... • 11.50 
id. Pignoletto nuovo • -.- • -.-

Segale ,. -.- » 10.-
Lupini » -.- » 7.10 
Sorgorosso "' -.- • 6.-
Fagiuoli di pianura • -.- • -.-
Oastagne il quintale » 8.- ,. H.-
Miglio » » -.- • 22.-

Burro 
Prezzi più sostenuti. 
Se ne vendette K. 1951 cosi spartiti : 

K. 311 - Oarnla da L. -.- a 2.15 
• 124 - Latterie • - . .- a 2.30 
• 540 - Tarcento· - • -.- • 2.15 
• 970 - Slavo - • -.- • 2.­

Dazio escluso. 

Puliamo. 
Oaimo pei prezzi sostenuti. 
Ecc.> come si trattarono: 
Oche peso vivo al K. da cent. 80 a 85 

Pollì d'India id. da cent. 70 a 85. 
Detti fèmmine id. da L. -.90 a -.-. 
OapponL id. da L. 1.- a -.-. 
Anitre id. da L. 1.- a -.-. 
Galline al paio da L. 4.- a 5.- · 
Polli id. da. L. 1.20 a 2.40. 

Uova. 
Seguendo la stagione che l'articolo scar­

s~ggia si trattano ·perciò in rialzo. 
Vendute 8000 da L. 88 a 80 il mille. 

Foraggi. 
Mercato inconcludente. 
Seme erba spagna a L. 60 il quintale. 

~TATG OJ:V'::r:LE 

lloLLllT,; ~knid~ll' l ;ii) ~Ò~embre 1885. 

~a~oile . 
Nl\ti1. vivi .maschi .. 7.(~mm.ine 10 

« mortt .• .,.. .. • , 
Esposti • l· " 2 

Totale N, 20. 
Morti a domiaitio 

Teresa Ba.~so-Pittaro fu Leonardo d'anni 
50 lavandaia - Paola Mussuto·Modot.to fu 
Anton.io ~·anni · 92. casalinga - Luigi De 
Vtt dt Gtuseppe d1 mesi l - Elena Pit· 
tucolo di mesi l - Regina Driuasi-Colu­
goati fu A,ngelo d'anni 50 casalinga - Te­
resa Destgn,a';lo-Pavan· di Luigi d'anni 50 
satta .,- Ltugt Nanut fu Luigi d'anni 48 
tmp. ferroviario - Ida Rizzi di F~biano 
di anni 2 - Umberto Driussi di Leonardo 
di mesi 2 ;_ · Maria Oogaro-Feruglio di 
Gio, Batta d'anni 51 casalinga - Adiviè 
·Bortolotti di Osualdo d'anni 7 soolaro -
D. Michele . Indri fu Giuseppe d'anni 83 
sacerdote - Elvira Pividori di Paolo di 
mesi lO -- Romana tlteffanutti-Rigo fu 0-
suaido d'11uni 50 casalinga. , 

Morii ne/t' Ospitale civile 
GiovAnna Bassi-Rosolen fu Luigi d'anni 

es Rarta - Domenica Vidigh di Leonardo 

di anni 16 setaÌuola - Angela Zilli-Agosto 
fu Andrea d'anni 79 lavandaia - Rosa 
Botticelii-Brandolini fu Giovanni d'anni 72 
levlllrice - Giulia Juri-Paolini fu Valen· 
tino d'anni 70 contadina - Antonio Cap· 
p~lletti fu Pietro d'anni 75 agricoltore. 

Totale N. 20. 
dei quali 3 non· appartenenti al Comune di 

·,Udine. . 

Eseguirono l'atlò civile di Matr.imonio. 

Vittorio Pianta bandaio .con Dorine. Dari 
setaiuola -'- Liligi Barbini tappezziere con 
Anna Petroasi aetaiuola. 

Pubblioaiiioni esposi~ nell'Albo Mtmioipale, 

·: Pietro Ferugiio agricoltore . con Lucia 
Gentilini contadina - Domenico Rossetto 
caffettiere con Luigia Bressani sarta - Fi· 
lippo Noci operaio alla ferriera con· Teresa 
Termini casalinga - Domenico Mazzoni 
possidente con Vittoria Andreoli agiata ..:... 
Giovàòhf Moùò'tti agricoltore oon Giovanna. 
Z.ucchiatti contadina - Giacemo .. Cassutti 
cantoniere forroviariu con Regina .Oriatante 
'casalinga - Frllncesoo Moro fornaio con 
Giovanna Zilli casaling~> - Pietro Migotto 
agricoltore con Lucia Quajattini contadina 
- Valentino Gallius·si agricoltore con'Oliva 
Cristoforo contadina - Enrico Chizzolini 
fornhio con Pasqua Vattolo casalinga -
Carlo Canciani calzolaio .con Angolo· Goriz· 
zan serva. 

TELEGRAMMf 
Vienna 5 - Posdomani Prink Dada pre· 

senterà al ministero degli aster!, Kalnoky 
un nuimorandmn dei capi albanesi, implo: 
l'!lnti il protettorato dell'Austria·· sul. loro 
paese. 

Telegrafano da Belgrado: 
l!'u scoperta una congiura dei partigiani 

dpl principe Pietro Oaragèorgevitch (pr~ten­
dente al trono serbo, dimorante in Uughe· 
ria) i quali disegnavano di ucèidere ii re. 
A tale scopo uno di loro arasi, con nome 
falso, allogato presso Milan come cuoco di 
001·te. 

Si dice che la partenza del re pel quar­
tier generale sia stata, determinata dallo 
scopo di prendere maggior precauzione !per 
meglio· custodirlo. , · 

Si fecero moltissimi arresti. 

Costantinopoli 5 - Oggi all' apertura 
della conferenza, Oorti propose di conferirne 
la presidenza al ministro degli esteri che 
la assunse ringraziando. . 

Questi propose la costituzione del sagre· 
tariato, e dopo fissata la prossima adunanza 
della conferenza per sabato, levò la seduta. 

Costantinopoli 6 - Aprendo la Oonfe· 
renza, Said pascià pronunziò un discorso : 
espresse la speranza che la questione della 
Rumeiia si regolerà pacificamente col con• 
corso delle potenze. 

La prima seduta durò soltanto un'ora; 
benchè la prossima seduta sia fissata a sa·· 
bato è pro ba bile che si tenga stasera una 
riunione privata. 

Parigi 6 - Oourcy telegrafa : le nostre 
colonne continuano la loro azione contro le 
bande. numerose ma. male armate; il colora. 
ci uccide cinque o sei uomini al giorno. 

Berlino 6 - Elezioni al Landtag~ Ecco 
i risultati conosciuti : 140 .. conservatori, 60 
liberi conservatori, 99 clericali, 70. liberali 
!:\azionali, 44 liqerali, 14 polacchi, 2 danesi 
3 ·gueltì. 

' Fra gli eletti vi sono i ministri Boetti­
o~er, :r,;rayback, Lutins, alcuni notabili capi 
dt partito, come Rauchhaupt, Hammerstein, 
Windthorst, Schorlemer ed altri. 

Roma 6 - Bollettino sanitario dali~ 
mezzanotte del 4 a q uelia del 5 : 

Provincia di Palermo: Palermo casi 6 
morti 2, di cui l dei casi precedenti. Fica• 
razzi casi 5. Misilmeri casi 5, morti 4 di 
cui 3 dei casi precedenti. Santa. Flavi~ 3 
oasi due morti. · 

Pro~incia di Trapani Oastellamare dal 
Golfo l caso. 

O!RLO MOJW, gerenteresponsabile 

lN'C>"X"XZXEl :r:>X :J3C>:H.I!;;i.A. 

7 novembre t885 

Re:nd, lt.,O O[O.i,Od. lluerllq 11!85 da L. 96.10 a,. L. ~6 20 
ld. fd. -, l genn. l88G da. L 93.98 a L. 94 os 

Rend. aruttr In carta da. F. 82 40 a. )'. 82';li'o 
, Jd. tn a.rgentD da F. 82.80 a F. aa.-

liJor. el!. do. L. 201.- a. t •. 201.00 
Hanponot11 aue:t.r. ,dP. L. 201,- n. L. 201.00 

N o n più inchiostro 
Vedi in IV pagina 
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Vino, Pane frcseò, Oarne fresca, tutt. o il viaggio •. -,-lìiedico,. Informie·I··~ .M:. eih.'cine n..Ilordo GRA'ris.- Le Società accettano mflrci e. pas.seg'gieri pei Porti di·,TALOA.• 
HUANO - VALPARAISO -: OA.LDERA :..., A.RIQA, -c OA.L~Au oqc. con. trasbordo a 1\IONTEVIDEO sui Vt1.pori della• Faoifio Steam: NavigaUon Compa11y. 

OONCESSIONI GRATui~~:DI TE~R~NI ed altri vantaggioffei·ti agli dgricoithri chè \~òllls~ero.emigrarè alPARA.GUAY. . . !·· .·•:: . . ., ... •. , 
. Per:godere :tali concessioni, è:necess~rio c~o tutti)ndistifi~amente paghino d~l p:qprio Jl vass~ggiq da Ganpvn, a Montevideo o Bne\lo~~AYres, e che sii!J.O mupiti,, 
oltr11 del reg~lare .. lJassaporto .per l'America, ;di un ~ertt~cn.to 4I bt~ona cond~t~a n\~sci~to da! S1~rlaco! dovendo que~to d~cumento esser.e,legp.hzz11t~ d(\~ Oon~q\~ll!,~~noYa. 

. ;Per se~r11nentt, a tutto quanto concer11~ l' emigraziOne dt cui sopra~ dm~er~I'~ll' esclusivo mcan.cato s.~ttoscntt~,, 11 quale a nchiestf!o: sp~~u:à. gr:~tls , co~~~ della 
·· . 

legge.· ' · · · ··. · : .. . . ..: ·• ·· ··· GIUS·EPPE LUR,ASCIU . 
.. vza. l"OBTA l!IUOVA•JI, 7'- VJ!lll'll. 

· Per IMBARCO ME Rei 1!1 PASS:EGGÌERI biglietti di I\ :w i e III• classe, prezzi e paHeu~é per qmìlnnqn~ ~pstim\zione via di. Ma~e,, d~lg~rsi dall;l~t~st~i~, 
Ditta Via Porta Nuovaì N, 7 UDINE. ·· : : , · . . .. ... . ..· .. . . . "· .. · 

ORiÙUO DELLA FERRÒVIAi 
~~ . .;...'·'·' 

:' 
PA~'X'EN2;iJD AR:RI'VI l 

D~ UDINE 

ore .ua aiJt. misto . 
• i>.:lQ •. omn~b. 

per • 10,20 ;; dit1~tto., 
VENEZIA • 11!'50 pom. òmnib. 

• 5.21 » » 
• 8.28 • diretto 

ore. 2.50, aut .. mistp; 
per • 7.54 • o .nib. 

òre · l. H ·an t· nlisto ':: 
da •• 10.-.• """: m)m.jl) .. ,. .;. 

CORMONS >• 6,45 pom. 
8.-!7·· • 

-·----,-".,-----

CORMONS » 12.30 "oro. 1 » .. 
. . . . ' ,.. . 8.08 " ~ : » 

-"- -' _ .. _._'~~--· ~-,_ .• ·...!.._;.._~--~- ,, ' 
ore. 5,n'O• nn t. omnib. · ' · 

per » 7.45 • diretto· 
PONTE~BA • lQ.\10 » , omnib. 

• ' 4.25 pom. "» · 
• ' 6.35 '. • diretto. 

!,', 

OSSERVAZIONI . MEf~OROLOGfyrf~ ! 
lSta~~~n~ ~~ ~<~,~u~~ ;a,~ ~s~'~Prt1~~ ~~-~n~c<_~.·-. 

6-ù:s& ore 9 ~iit~ oie ~ po~. 6re '9 !pom. 
'lili1·orp.-etr_o ridOttO a'Og_*ltq · · -~~-. -, -.-,---
m~tri 116·.01 sul livello clel ' 
mttr~ • . • . • . Dlillim. 742;!) 742t3·• 744.6 
Umidità relativ1~ . . .. , ~3 , 82 · 38 
i'ò\t1t0 do( ci e} o , , • , , pjOVOSO ,Co.per\o , COJl61'\0 
Acqua cadente . . . • 6.6 1 ' ·1,0 l. l 
{ t 1 dir<zione • . .. ' NE E 

e n ° 1 vBlocìtà chilo m. l • ·'0 15·" ·. 
·~erìnometro ClfD!igrado.. 11.2 12.3 15.2 

lemperatum massima 15.f--\ - .. -.1 -Te· m··. pera.· tur·a· m·. ini~a. 
« minima 9.4·' · àll' iipertò = $.3 

UDINE TIPOGRAFIA. DEL 

' ' '\/l l'TORIO ~ F' ARMACI A DE-STEF ANI 1 \ 
'l', l l' 

·NOTES~ Goccio amoricanO: 
oonlro Il male di denll 

<·l 81'1rilto auol'tioleJÌtO dl 
Mt18, lfgature in tela in· 
glue, In téla ruooa, In pelle 
con taglio dorato, Grande de­
poo!lo, preooo la libreria do! 
P~tronalo. Udine. 

LA V ORATORIO IN OGGllTrri DA: CHIESA 

:!.sottoscritti si P,reglano di pi\rtQCiparq alte. spat" 
. tabili Fabbricerie. ed· al Re v.. Clero Diocesano,· che. 
1,pel sno,I~Y<\\'a~or~o, in ,:ria' d~l ,Qristo, si eseguisce· 
·:qualsiasi l:;tvoro. per uso Chiesai ·;come·:•· candelieri' 

croCi, tabelle: dl a:Itare, reliqui11ri: eco:;• o si •fn; pure 
qn~ltmqiw ripttra~ione a prez~i o?uv~nie~~~llsimi. ·. 

,Fi<luciosi !li vedersi. onorati di coprose comnìls-· 
sioui, promettono esattez~a ed. eleg~P~.rì noi lavoro 
nonchè modicità· nei prezzi. · · ' · 

~JATALE 

:l' 

PRUCHEif e ~pnip. 
·Udine. 

~ . ~- . r . , ; ' 

POLVE'Rì~: ··.AR.OMATUJ1\': '.: 
'l'Ili!. FARÌ IL., . . 'Ul~ÒUT# , 
' s.~~OB B OE!Il!{t,!1'0 

Oòn 'J)6e& ape· 
·!!Il &'<lon· grande, 
r,Qlllt~. ohlun· 
'que puù' pre.pa­
rarè un · buon 
lfermouth me-. 
d(ante q ttnta 
pdlvere. Dose 
peÌI6·lltrl, IJ. li 
;per 8 Utrj L. 
e2011)er 25illrl -- . 

PAST!c PETTORA:LE · 
1 • ' • ,' •• < •·dt,·<:'Jl'ìd<,;'J if'l,d'i,: <•Il i·'·• ·i' 

XN' :J?,'..A,~o;;ç;ttG;;Q~ '•. 
,. . ; .... ~~f;.~~ç i ,,.,' .. ,. , r '., ·'.' 
M~ohe. <'Il. l!'l: Bé~~l>~<>tto ~··li.!:~ Gér,.:~to;>, 

' 1"RYPARA1'E OAL. C!111MifìQ '' . 

RENIERiHIQ-. U:A'I.'TltÌ'1'A 
Qb$~to. P~.Sti~cp~ _rli'-~~~~~ ·e~\fnan·~!}).n .. P.~ri ta~ · '~c~e,~~~~·.· ;: .' 

'i'O'bOra.nb sonomlntb1li t.H31"1t\ prontaJ-gu-at·tgvme delloft.osai, ·AB· .. ,, 
m~'.'Angi,n&,. GriPpo. inti;~,mu1o.:dou, Jì (lula.~ \\•lffroddor:i~- C.,oati~l H ~ 
-pazionì, B.rQ>4.c,hi~i._ &py.ton'li rtJtl.ril~a. ;r~~,$l voh·4o~al;'~ ìffi1ipip,.nt4, 
• oonti'O t'utto' lll

1 
nifl..jt.hiili 'di fJU~~.o.'o cl'Ol.!U 'v1a:.ro~~P'rr.àtorie, : ~ 

: Ogni aoH.tola~ cotlt.ilfne •'oi11('ilt1tìi11Lu,llpn,j:JtJiciC1\:~'!l ~.iì 
L' istru~i9n0 1 (\ottag-liat.<l. p el moJn Ui norviL'SQUO. i tl~c;ty{Uii f uaita.' ·:' · 

'alla À0'b~J:~ td J~o~fs ht~i'!' 1 ;;i1'o~i: 1 vrl~filp~f~. si\ d~·mblb l'et~, 
ohett& dell&•l!ICI.i.ttulJ'.IIt\Ua , :<~.l~lKi•:UdVi'Ù'as18'òl'$ l'u.··fii'J.Òa ·del 

~.~~rato:l'.~:, ·Pt;-.~}?".(.l~ÌftLfr·~l~~rf,~~·~~ ~~ . .,., ... :,: '. ;.:~ì~ ·:·~ 
~ . venne. eoncc~!IO H !\ì:lfJtJ~lhl p 1 r~·;f) l' ~~~neto Utl\ll(Ul.l rlel ~ro ffiDTMle.' 
-~·llll\fl~~~. dJ, C81}1. :M_.~ ~l•')·lj~f.l: r 1\'1\liJl\.hl ,~~~~(u, il \il$1''l\4.1<J d.ùliPilCChll~W!IJ 

··-··l!l~l!lli"Jttl;'m!Q!lm?<IV..:.!IJll!..1l-


